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Al Comune di  
 

 

 
 
Rif. prot. 035039 dd. 30.09.2019 
Trieste, prot. 0017124/P dd. 10/10/2019 
 

 

 

Oggetto: legge regionale 29/2005 – Commercio su aree pubbliche: criteri di 

preferenza.  

 

 

In riferimento al quesito formulato da codesto Comune, in merito all’oggetto indicato, 

viene di seguito precisato quanto di competenza.  

 

1) La commercializzazione di prodotti tipici locali e del Made in Italy può riguardare 

prodotti sia alimentari sia non alimentari; in riferimento alla verifica delle 

dichiarazioni, da tempo (cfr. circ. 11282/PROD.COMM dd. 8 maggio 2007) la 

Direzione scrivente ha ribadito che sugli aspetti procedurali ed istruttori degli enti 

locali non può più fornire indicazioni formali in virtù dei principi di autonomia e di 

equiordinazione; ad ogni modo, il criterio del “prodotto tipico locale” era già presente 

nella formulazione originaria della legge regionale 29/2005 (come anche i criteri di cui 

sotto, punti 2 e 3), di conseguenza l’amministrazione procedente potrà operare 

analogamente a quanto in passato. 

 

2) Il <<precedente titolo>> concerne il possesso (eventuale) di una precedente licenza 

(ovvero l’aver presentato una precedente SCIA). 

 

3) L’equilibrato rapporto tra tipologie alimentari e non alimentari si impone rispetto a 

quanto prescritto dall’articolo 48, comma 4, prova ne sia che il richiamato comma 4 

recita << fermo restando quanto disposto dall'articolo 42, comma 1, lettera a)>>. 

 

Gli <<ulteriori criteri>> di competenza del Comune, integrativi a quelli di legge, 

<<possono essere fissati>> nei regolamenti comunali, in caso contrario, troveranno 

applicazione solo quelli di cui al più volte citato articolo 42, comma 1, lettera a). 

 

Infine, la disposizione di cui all’articolo 49, comma 1 (la concessione <<può essere 

rinnovata>>), escluso in ogni caso il rinnovo automatico, presuppone comunque una 

qualche manifestazione di interesse da parte dell’operatore; ad ogni modo, gli aspetti 

di dettaglio procedimentale vanno disciplinati nei regolamenti comunali, ai sensi 

dell’articolo 43, comma 1: <<L'esercizio del commercio sulle aree pubbliche è 



 

 

subordinato al rispetto delle condizioni e delle modalità stabilite dal regolamento del 

Comune nel cui territorio viene esercitato>> (si veda anche l’articolo 48). 

 

Distinti saluti. 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

- dott. Paolo DELFABRO – 
 
 

 
Responsabile del procedimento: dott. Paolo Delfabro – Direttore del Servizio  
Tel. 040 3772405 e.mail: paolo.delfabro@regione.fvg.it 
 
Responsabile dell’istruttoria: Bracale Riccardo (disciplina del commercio) 
tel. 040 3775221 e mail: riccardo.bracale@regione.fvg.it 


